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All’albo 
Al Sito web banner PNRR 

 
 

OGGETTO: Determina a contrarre per la procedura di affidamento diretto 

 PNRR – Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, 

nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, Azione 1 – Next generation class, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU. 

     TITOLO PROGETTO: “MY FUTURE IS NOW…SCHOOL 4.0” 

     CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-21134 

     CUP: H84D23000440006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio 
e la Contabilità Generale dello Stato»; 

 
VISTA La L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

 
VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»; 

 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

 
VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 
2017,n. 56 (cd. Correttivo); 
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VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo- contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 
luglio 2015, n. 107»; 

 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della 
legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
 

VISTO il Programma Annuale, e.f. 2023, 

 
CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del 
programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi 
previste”; 

 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

      VISTO
il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 

luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

      VISTO
IL decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari 

al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), 

commi 1 e 2-bis; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni»; 
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VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 

2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 

e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 

12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, 

paragrafo 2; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il  

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del  

quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, 
Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di  
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apprendimento e laboratori»; 
 
VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 
 
VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 
finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei 
CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il 

Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 

2, avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo 

per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito 

dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target  

degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari 

per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante 

«Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 

all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 
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VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 

; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le 

risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»; 

   VISTO in particolare l’allegato al predetto decreto che prevede il finanziamento destinato a questa     
    istituzione scolastica paria € 125.736,64 ; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero 

dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in particolare, il paragrafo 4, sezione 

«Spese ammissibili»; 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale  

del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca 

– Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università –  

Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

      VISTO il Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della  

linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next generation EU - Azione 1 

- Next Generation Classrooms 

        VISTO l’accordo di concessione del 27/02/2023  che costituisce formale autorizzazione all’avvio del 
progetto e  contestuale autorizzazione alla spesa; 

     VISTO il PTOF  per gli anni scolastici 2022-2025 delibera n.55 C.I. verbale n.5 del 27/10/2022; 

      VISTA  delibera del Consiglio di Istituto n. 78 verbale n. 7 del 13/02/2023 di approvazione del programma 

     annuale dell’esercizio finanziario 2023; 

     VISTE le delibere del CUD del 16.05.2023 verbale n. 7: 

 DELIBERA N. 50 DI ADOZIONE DEL PROGETTO PNRR SCUOLA 4.0 - N.  

 DELIBERA N. 51 DI ADOZIONE DELLA "STRATEGIA 4.0 " – N.  

      VISTE le delibere del C.I. del 29.05.2023 verbale N.9 : 
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 DELIBERA N. 94  DI ADOZIONE DEL PROGETTO PNRR SCUOLA 4.0  

 DELIBERA  N. 95 DI ADOZIONE DELLA "STRATEGIA 4.0 " 

 DELIBERA  N. 96 DECRETO DI ASSUNZIONE IN BILANCIO PNRR Scuola 4.0 

 DELIBERA  N..97 AUTONOMINA RUP E ASSUNZIONE DI INCARICO DI PROJECT MANAGER AL 
DIRIGENTE SCOLASTICO PNRR SCUOLA 4.0 

 DELIBERA   N. 92 Regolamento di incarichi individuali art. 45 comma 2 lett. H del D.I. 129/2018  
esperti interni ed esterni 
 

 

CONSIDERATO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 

 
CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 2, lett. a, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 come 
modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento 
di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 
diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

 
CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 7 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 come 
modificato dal D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con proprie linee guida stabilisce le 
modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al 
presente articolo; 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni 
Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può 
acquistare mediante trattativa diretta di acquisto; 

 
VISTO il D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 
CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di attuazione 
del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida 
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dell’ANAC; 
 

VISTO il D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50”; 

 
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo 
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le 
deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e 
dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti 
di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 
relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

 
VISTO Il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 32/2019), in 
vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche 
nelle acquisizioni di beni e servizi; 

 
VISTO l’ art.1 DL 76/2020 che stabilisce le procedure per l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 
servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, prevedendo l'affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, per: 

 lavori di importo inferiore a 150.000 euro 

 e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro; 

VISTA la delibera n. 10 del 14.02.2022 verbale n. 2 con la quale il Consiglio di Istituto ha approvato 
l’elevazione del limite di affidamento sotto soglia da € 39.999,99 a € 135.000,00 ( centotrentacinquemila/00) 
, attenendosi a tutte le prescrizioni operative indicate nell'art. art. 1, comma 2, del D.L. 76/2020 modificato 
dall’art. 51 del D.L. 31/05/2021, n. 77 (c.d. Decreto Semplificazioni 2021, convertito in legge con la L. 
29/07/2021, n. 108); 

 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 
che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine 
e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

 
VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 450, 

https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/REw3NzIwMjEjQTUx
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/REw3NzIwMjEjQTUx
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/REw3NzIwMjEjQTUx
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/TDEwODIwMjE%3D
https://www.legislazionetecnica.it/lt_link/normativa/TDEwODIwMjE%3D
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il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 
scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 
[…] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 
indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma; 

 
VISTO in particolare l’art. 3 che cita testualmente “Le istituzioni scolastiche acquistano le piattaforme e 
dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e b), mediante ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 
450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Qualora non sia possibile ricorrere ai predetti strumenti, le 
istituzioni scolastiche provvedono all'acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui al comma 1, lettere a) 
e b), anche in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.”; 

 
VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai 
beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e 
servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 
acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 
Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le 
istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema 
di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
normative in materia di contenimento della spesa»; 

 
VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 
conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 

 
TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma; 

     
VISTA la necessità di acquistare “Software didattico – metaverso” per il progetto indicato in oggetto 
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VISTO il Capitolato tecnico allegato alla presente determina, depositato dal gruppo di progettazione  ; 
 

VERIFICATO che Consip S.p.A. non ha attivato convenzioni per la fornitura dei beni di cui all’oggetto; 

 
VISTO  l’indagine di mercato svolta dallo stesso gruppo di progettazione come da verbale n.3 del 27.06.2023  
relativo all’esame del offerte di software didattci  pervenute all’I.C. n.2 G. Paolo II; 
 
VISTA l’unicità del prodotto offerto dalla ditta IInformatica srl di Matera e la rispondenza alle esigenze 
progettuali si stabilisce di procedere alla rivolgendosi alla ditta suddetta presente sul MEPA ; 

   VISTA la valutazione  positiva dell’offerta proposta  dalla ditta iInformatica  S.r.l sede in via della Scienza, 24   

    Zona Paip Matera P.IVA 02539830816 pervenuta in data 23/06/2023 protocollo 6414. 

    Poiché rispondente pienamente alle esigenze didattiche sia per la scuola primaria che per la scuola  

    secondaria, Si evidenzia anche che il prodotto “ROBOCOM+” è altamente innovativo e unico sul mercato 

    l’acquisto relativo in base al capitolato con una indagine sulla piattaforma MEPA , avendo la ditta comunicato  

    di essere presente con offerte a corpo sulla stessa. 

    Da indagine Mepa il prodotto (offerta a corpo) con codice   “  ROBOCOM+”      risulta avere un prezzo         

   altamente   conveniente e congruo alle esigenze dell’I.C.2 G. PAOLO II di Policoro poiché   offre un notevole    

   risparmio  rispetto all’acquisto dei singoli pacchetti sempre della stessa  ditta,  è offerta , inoltre,  nel prezzo  

   una  formazione gratuita  (per la quale è già stata    evidenziata la necessità da parte di questa istituzione) per  

   i    docenti , all’uso del software   nonchè assistenza tecnica . 

 
INDIVIDUATA  l’azienda  “IInformatica srl”  con sede a Matera in Via della Scienza n.24 Z. Paip presente su 
MEPA, con offerta di beni rispondenti alle esigenze richieste nella progettazione ; 

 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, 
sono pari a  0,00 € (euro zero/00), trattandosi di sola fornitura di beni 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati, per l’approvvigionamento 
di “software  didattico e metaverso”, così come individuati nel capitolato tecnico - si procederà ad 
aggiudicare l’ offerta tecnico-economica alla ditta: IInformatica srl con sede a Matera in Via della Scienza 
n.24 Z. Paip p.IVA  n. 02539830816 

 L’Operatore Economico dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale (art. 80 D.lgs 50/2016)  
dei requisiti di idoneità professionale (art. 83, c.1, lett. A, del D.lgs 50/2016), requisiti di capacità 
tecniche e professionali (art. 83, c.1 lett. C del D.lgs 50/2016) e della corrispondenza di quanto offerto 
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all’interesse pubblico che l’istituto quale stazione appaltante deve soddisfare. 

 
 
L’importo massimo oggetto della spesa,  desunto dai prezzi di listino MEPA dei fornitori, ovverosia,     dalle 

indagini conoscitive di mercato svolte, per l’acquisizione in affidamento diretto è determinato in: 

 

 € 24.590,00 (ventiquattromilacinquecentonovanta/00) p i ù IVA al 22%  
 

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, 
all’operatore   economico individuato per la procedura di affidamento diretto non saranno richieste: 

 
 Garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art.93 comma 1 del D.lgs. 

50/2016;  

si richiede, altresi, 

 Garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui all’art.10 del D.lgs. 
50/2016, in considerazione sia della comprovata solidità dell’operatore economico sia al fine di ottenere un 
miglioramento sul prezzo di aggiudicazione (art. 103 comma 11 D. Lgs.50/2016). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata all’Albo on line dell’Istituto e sul sito 

 

 
 

Allegati: 

1) Capitolato tecnico 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                                                                                                                                                                                

Prof.ssa Maria Carmela STIGLIANO 

               Firmato digitalmente ai sensi del Codice 

          dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse 

 


